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Carissimi sorelle e fratelli in Cristo!

Il mese di ottobre ci introduce al cammino ecclesiale del nuovo anno pasto-
rale e ci invita ad allungare lo sguardo verso i fratelli che non hanno ancora 
ascoltato e accolto con la loro vita l’annuncio eterno dell’amore di Dio per 
ciascuno di noi. La Chiesa nasce dall’incontro con il Risorto che ci riconcilia 
con Dio Padre ed è mandata nel mondo, ad ogni creatura, perché a nessun 
uomo  sfugga quanto grande sia il dono di grazia e di misericordia che ab-

biamo ricevuto gratuitamente dal Signore.

Questo annuncio, che fa esplodere di gioia il cuore di chi incontra Gesù, è nascosto nel cuore 
di ogni figlio di Dio, anche se non è consapevole, ed è il desiderio più vero e profondo che 
ognuno porta nel profondo della su esperienza di vita. Per questo la missione di testimoniare 
il Vangelo fino agi estremi confini della terra è tutt’altro che finita o non necessaria. Ci sono 
popoli del mondo che attendono ancora di essere raggiunti da questa potente luce di sal-
vezza. Chi ascolta questo grido sommerso dalle grida del mondo? La nostra Chiesa, che ha 
vissuto una lunga e fruttuosa stagione di invii missionari, oggi sembra divenuta muta, sterile, 
timorosa, e preoccupata solo di se. C’è bisogno di rimettersi in ascolto dello Spirito di Dio 
che guida la Chiesa, apre nuove strade per favorire l’incontro tra Dio e il suo popolo, e mette 
nel cuore dei credenti il fuoco della missione.

Lo Spirito sta suggerendo di rimetterci in stato di missione permanente anche qui in occiden-
te, in Italia, in Umbria, e nelle nostre Diocesi di Città di Castello e Gubbio, perché il seme 
del Vangelo, che è stato seminato abbondantemente nei secoli di storia cristiana di questi ter-
ritori, oggi non produce più frutti di vita nuova. A fronte di molteplici, importanti e significa-
tive tradizioni, a cui siamo ancora molto affezionati, la vita di ogni giorno, le scelte personali 
e comunitarie, la testimonianza di carità che nasce dall’incontro con Gesù, sembrano essersi 
intiepidite, quando non addirittura si esprimono in contrasto con la parola del Vangelo.

La fede nel Signore risorto, e l’appartenenza alla comunità dei discepoli del Maestro Gesù, 
non possono più essere date per scontate, ne tanto meno pretese, come se la vita cristiana non 
fosse un cammino, e come tale abbia bisogno di essere sostenuto, custodito, alimentato, con 
il rischio che vada incontro a deviazioni, rallentamenti, arresti e incidenti di percorso. Ogni 
seme di grazia che Dio lascia nel terreno della nostra esistenza va protetto e accompagnato 



perché cresca a porti frutto. C’è oggi un forte bisogno nelle nostre comunità di prenderci 
cura dei cammini personali di chi ha incontrato Gesù perché trovino pascoli abbondanti dove 
nutrirsi. Ma ancora di più c’è bisogno di attraversare e condividere la vita quotidiana di tanti 
nostri fratelli e sorelle prima di tutto per ascoltare il loro vissuto e accoglierlo, per poi narrare 
con grande umiltà cosa il Signore ha compiuto nella nostra vita affinché la parola risuoni nei 
cuori e divenga eco della presenza di Dio che già opera nel cuore di tutti.

La missione oggi è a tutto campo e rispecchia lo stile missionario di Gesù: vicinanza, tene-
rezza e compassione per ogni uomo. Per questo le nostre comunità nel territorio sono chia-
mate a ristrutturarsi e attrezzarsi per questa missione nuova. È questo infondo il percorso che 
ci suggerisce il secondo anno di Cammino Sinodale che con tutta la Chiesa italiana stiamo 
cominciando e che come Diocesi ci coinvolgerà profondamente nei prossimi tre anni. Per 
rimanere fedeli al mandato missionario del risorto possiamo solo continuare a seguire Gesù, 
il missionario del Padre, che desidera continuare la sua missione attraverso la comunità ec-
clesiale. E per seguire Gesù, il Maestro, possiamo solo metterci in ascolto umile della voce 
dello Spirito Santo. Egli ci rinnoverà e ci guiderà a donare la nostra vita per la salvezza dei 
fratelli.

Questa che stiamo vivendo è una stagione entusiasmante della Chiesa e per la nostra fede se 
solo la guardiamo con gli occhi di Dio e ci lasciamo prendere per mano dal suo Santo Spiri-
to. Uniamo la nostra preghiera e apriamo i cuori ad un cammino che possiamo compiere solo 
insieme.

           don Luciano, vescovo
     



     Ottobre 2022

 1 sabato  S. Teresa di Gesù Bambino
   ore 8.00 presso il Monastero di San Girolamo in Gubbio mons. Vescovo
   presiederà la  S. Messa
   ore 17.00 presso la Chiesa Cattedarle di Gubbio mons. Luciano Paolucci
   Bedini presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio 
   ne ai ragazzi  della Madonna del Prato
   

 2 domenica XXVII del T.O.
   ore 11.00 presso la Chiesa Cattedrale di Gubbio mons. Vescovo
   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione ai  
   ragazzi della Parrocchia di S. Agostino
   ore 16.30 presso il Parco della Rimembranza a Cantiano, mons. Vescovo   
   presiederà la Celebrazione per il Tempo del Creato con la popolazione   
   colpita dall’alluvione
   

 4 martedì  San Francesco
   ore 10.00, in Assisi, Concelebrazione solenne per la Festa di S. Francesco 
   ore 18.30 presso la Chiesa di San Francesco a Città di Castello mons.   
   Vescovo presiederà la S. Messa
   ore 21.00 presso la Chiesa di San Francesco in Città di Castello, Veglia   
   dei giovani

 5 mercoledì ore 10.00 presso la Cattedrale di Città di Castello mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa per la Scuola di san Francesco di Sales
   ore 19.00 presso la Chiesa della Madonna del Latte in Città di Castello   
   mons. Luciano Paolucci Bedini presiederà la S. Messa per la Pace

 6 giovedì  ore 9.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie in Città di Castello    
   mons. Luciano Paolucci Bedini presiederà la Celebrazione Eucaristica   
   per la Scuola del S. Cuore
   ore 21.00 a San Secondo di Gubbio, incontro diocesano dei Consigli per   
   gli affari economici parrocchiali

 8 sabato  ore 17.00 presso la Chiesa Cattedrale di Gubbio mons. Luciano
   Paolucci Bedini presiderà la Celebrazione Eucaristica e amministrerà il   
   Sacramento della Confermazione ai ragazzi delle Parrocchie di S. Marco   
   e Padule

 9 domenica XXVIII del T.O.
   ore 15.30 presso l’Oratorio don Bosco in Gubbio, incontro regionale dei   
   Centri Missionari diocesani

 11 martedì ore 15.00 Commissione Episcopale CEI per l’Ecumenismo e il dialogo   
   interreligioso

 12 mercoledì a Matelica, incontro del Clero delle Diocesi di Fabriano e Camerino
   ore 19.00 presso il Vescovato a Gubbio, incontro con l’equipe per
   l’evangelizzazione dei Neocatecumenali



 13 giovedì  presso il Seminario di Assisi, incontro Regionale del Clero

 14 venerdì  ore 17.30 a Perugia, Commisione regionale per il Sovvenire

 15 sabato  S. Teresa di Gesù
   ore 15.00 presso la Chiesa della Madonna del Latte a Città di Catello,   
   formazione Catechisti della Diocesi di Città di Castello
   ore 18.00 presso la Parrocchia di San Giustino mons. Vescovo presiederà   
   la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione

 16 domenica XIX del T.O.
   ore 11.00 presso la Parrocchia di Madonna del Ponte in Gubbio mons.   
   Vescovo presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della    
   Confermazione

 18 martedì S. Luca
   ore 16.00 presso la Cappella dell’Ospedale di Città di Castello mons.   
   Vescovo presiederà la S. Messa per gli operatori sanitari nella memoria
   di San Luca

 20 giovedì  ore 9.30 incontro del Clero della Diocesi di Gubbio
   ore 21.00 a Città di Castello, Veglia Missionaria diocesana

 21 venerdì  ore 21.00 presso la Parrocchia di Trestina, incontro di formazione al
   Matrimonio cristiano

 22 sabato  ore 16.30 presso la Chiesa parrocchiale di Padule mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa per l’AVIS

 23 domenica XXX del T.O.
   ore 11.00 presso la Parrocchia di Scheggia mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 16.00 a Castelraimondo (MC), formazione catechisti

 24 lunedì  ore 10.00 presso la Cattedrale di Città di Castello mons. Vescovo presiederà la  
   Celebrazione Eucaristica per l’Anniversario del Vescovo Pellegrino Ronchi
  

 25 martedì ore 18.00 a Città di Castello, assemblea pastorale della Zona Centro

 26 mercoledì ore 9.30 incontro del Clero della Diocesi di Città di Castello
   ore 18.00 a Trestina, assemblea pastorale della Zona Sud

 27 giovedì  ore 18.00 a San Giustino, assemblea pastorale della Zona Nord

 30 domenica XXXI del T.O. 
   ore 11.00 presso la Parrocchia di Montone mons. Vescovo presiederà la
   S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione 



Caritas Diocesana

A due settimane dalle piogge straordinarie che hanno provocato alluvioni e allagamenti, la co-
munità di Cantiano traccia un primo bilancio dei danni. L’amministrazione comunale della citta-
dina marchigiana ha censito 48 movimenti franosi su una superficie di 84 chilometri quadrati, un 
territorio vasto e già fragile dal punto di vista idrogeologico. Le attività artigianali compromesse 
dall’alluvione sono 22, alcune delle quali con una capacità produttiva del tutto azzerata. Altre 28 
attività d’impresa - come bar, ristoranti, negozi e uffici - sono state distrutte. E, allo stesso modo, 
le sedi di sei associazioni ricreative e culturali cantianesi. A illustrare questo scenario è il primo 
cittadino di Cantiano. 
“È la fotografia, in sintesi - spiega il sindaco Alessandro Piccini - di una situazione indiscutibil-
mente complessa e grave, che andrà inoltre continuamente monitorata, anche e soprattutto per 
salvaguardare l’incolumità dei cittadini che abitano e vivono questo territorio”. Secondo Piccini, 
dati alla mano, il quadro dei danni al patrimonio pubblico, privato, imprenditoriale, sociale e 
umano nelle aree interne del Catria è di una gravità unica. E la stagione autunnale appena inizia-
ta e quella invernale alle porte potrebbero peggiorare ulteriormente una situazione già delicata e 
precaria.
“Per questo - aggiunge il Sindaco di Cantiano, lanciando un appello - ci aspettiamo un adeguato 
interessamento da parte di tutte le istituzioni, perché un territorio così compromesso, con situa-
zioni di rischio e infrastrutture annientate dalla furia dell’alluvione, merita risorse adeguate e 
immediate da mettere in campo prima possibile”. 
Anche il secondo fine settimana, dopo quel drammatico 15 settembre, ha portato tanti volontari 
a Cantiano, borgo che - pur essendo in territorio pesarese - fa parte della diocesi umbra di Gub-
bio. Ancora una volta, gruppi di giovani e meno giovani sono arrivati proprio dall’altro versante 
dell’Appennino.
“Dopo i primi giorni - ci racconta il parroco, don Marco Cardoni - sono entrati in azione la Pro-
tezione civile, i Vigili del fuoco, autospurghi e altri mezzi pesanti. La gran parte del lavoro di 
ripulitura è stata fatta nell’arco della prima settimana. Ora siamo alle rifiniture con le idropulitrici 



nei locali, anche se ci sono ancora dei luoghi abbastanza messi male, soprattutto di privati cittadini”. 
Dopo giorni e giorni di lavoro, aiutato proprio da tanti volontari e da personale inviato dalla diocesi 
di Gubbio, don Marco è riuscito a ripulire le chiese cantianesi. I danni a mobili e arredi sono molto 
ingenti, ma il suo pensiero va soprattutto alle aziende messe in ginocchio dalla calamità naturale.
“Il danno più rilevante - ci dice - è quello ai macchinari di alcune attività lavorative che non sanno 
quando potranno riprendere la produzione e, in alcuni casi, nemmeno se la riprenderanno, perché le 
attrezzature sono da buttare. La gente si chiede se ce la faremo, noi cerchiamo di dare coraggio e di 
portare avanti tutto quello che c’è da fare”. 
Intanto, comincia a farsi vedere qualche timido segnale di ripresa della quotidianità nel centro 
storico della cittadina marchigiana. L’edicola del borgo riapre oggi, anche se le mura di pietra sono 
ancora umide per tutta l’acqua entrata nel locale. E presto dovrebbe tornare in attività anche l’unica 
farmacia di Cantiano, in locali provvisori. Nel frattempo, è arrivato anche un mezzo mobile con un 
team di psicologi per affiancare le persone più fragili e in difficoltà.
“In questi ultimi giorni - dice ancora don Marco - si respira un po’, dopo l’affanno dell’emergenza 
iniziale, quindi siamo tutti più lucidi anche nel fare interventi mirati: chi è rimasto senza auto, chi 
senza legna o altro riscaldamento per la casa. La preoccupazione più grande, ora, è il futuro imme-
diato con l’arrivo dell’inverno”.
Anche per questo, la Caritas diocesana di Gubbio sta progettando con il parroco l’apertura di un 
centro di ascolto per intercettare i bisogni della gente. Intanto, sono due le iniziative in campo per 
domenica 2 ottobre. 
La prima è la Giornata della solidarietà tra le comunità parrocchiali della diocesi eugubina. Il vesco-
vo Luciano Paolucci Bedini ha invitato a realizzare una raccolta di offerte, durante le messe dome-
nicali, per tutte quelle comunità del territorio diocesano che sono state colpite dal tragico evento 
dell’alluvione. Un segno concreto di vicinanza e condivisione fra le parrocchie della Chiesa locale. 
Sempre per il 2 ottobre, il gruppo scout Masci 1 di Gubbio ha organizzato la celebrazione di una 
messa a Cantiano, che sarà presieduta dal vescovo Luciano. Una liturgia che si svolgerà al parco 
della Rimembranza alle ore 16.30 e che prende spunto dal tema “Ascolta la voce del Creato”, lan-
ciato dai promotori del Tempo del Creato che va dal primo settembre al 4 ottobre. Anche in questo 
caso, le offerte raccolte saranno destinate alla parrocchia cantianese.



Domenica 2 Ottobre 2022

Il Vescovo Luciano invita a realizzare una raccolta di 
offerte, nelle Messe domenicali, per tutte le

comunità della Diocesi colpite
dal tragico evento dell’alluvione,

come segno concreto di vicinanza e di condivisione 
nella nostra Chiesa Diocesana. 

Giornata della Solidarietà
tra le comunità parrocchiali della Diocesi

“Vi riconosceranno da come vi amerete”
















